
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

Domenica VI T.O. – Anno A 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Sir 15,15-20 
TESTO ITALIANO 

15
Se tu vuoi, puoi osservare i comandamenti; l’essere fedele 

dipende dalla tua buona volontà. 
16

Egli ti ha posto davanti 
fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. 

17
Davanti agli 

uomini stanno la vita e la morte: a ognuno sarà dato ciò che a 
lui piacerà. 

18
Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e 

potente, egli vede ogni cosa. 
19

I suoi occhi sono su coloro che 
lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. 

20
A nessuno 

ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il 
permesso di peccare. 

TESTO GRECO 

15.15 ™¦n qšlVj sunthr»seij ™ntol¦j kaˆ p…stin poiÁsai 
eÙdok…aj 15.16 paršqhkšn soi pàr kaˆ Ûdwr oá ™¦n qšlVj 
™ktene‹j t¾n ce‹r£ sou 15.17 œnanti ¢nqrèpwn ¹ zw¾ kaˆ Ð 
q£natoj kaˆ Ö ™¦n eÙdok»sV doq»setai aÙtù 15.18 Óti poll¾ 
¹ sof…a toà kur…ou „scurÕj ™n dunaste…v kaˆ blšpwn t¦ 
p£nta 15.19 kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ aÙtoà ™pˆ toÝj foboumšnouj 
aÙtÒn kaˆ aÙtÕj ™pignèsetai p©n œrgon ¢nqrèpou 15.20 oÙk 
™nete…lato oÙdenˆ ¢sebe‹n kaˆ oÙk œdwken ¥nesin oÙdenˆ 
¡mart£nein 

TESTO LATINO 

15:16 Si volueris mandata conservabunt te et in perpetuum 
fidem placitam facere  15:17 adposuit tibi aquam et ignem 
ad quod voles porrige manum tuam  15:18 ante hominem 
vita et mors bonum et malum  quod placuerit ei dabitur illi  
15:19 quoniam multa sapientia Dei et fortis in potentia 
videns omnes sine intermissione  15:20 oculi Dei ad 
timentes eum et ipse agnoscit omnem operam hominis  
15:21 nemini mandavit impie agere et nemini dedit spatium 
peccandi. 

Dal Salmo 119 (118) 
TESTO ITALIANO 

 
 

1
 Beato chi è integro nella sua via e 

cammina nella legge del Signore.  
2
 Beato chi custodisce i suoi 

insegnamenti e lo cerca con tutto il 
cuore. RIT. 
4
 Tu hai promulgato i tuoi precetti 

perché siano osservati interamente.  
5
 Siano stabili le mie vie nel custodire i 

tuoi decreti. RIT. 
 

 
 

17
 Sii benevolo con il tuo servo e avrò 

vita, osserverò la tua parola. 
18

 Aprimi 
gli occhi perché io consideri le 
meraviglie della tua legge. RIT. 
 
 

33
 Insegnami, Signore, la via dei tuoi 

decreti e la custodirò sino alla fine. 
34

 Dammi intelligenza, perché io 
custodisca la tua legge e la osservi 
con tutto il cuore. RIT. 

TESTO EBRAICO 

ים 1 הֹלְכִ� �ימֵי�דָ�רֶךְ הַ י תְמִ  אַשְׁרֵ�
�ת יְהוָה י 2 בְּתוֹרַ�  אַ#שְׁרֵי נֹצְרֵ�

יו וּהוּ� עֵדֹתָ�  בְּכָל�לֵ�ב יִדְרְשׁ

 
 
 
 
 
 

ר 4 יךָ לִשְׁמֹ�  אַ#תָּה צִוִּ�יתָה פִקֻּדֶ�
�ד ר5 מְאֹ י לִשְׁמֹ� נוּ דְרָכָ�   אַ#חֲלַי יִכֹּ�
�יךָ  חֻקֶּ

ל�עַבְדְּךָ� 17 ל עַ ה  גְּמ3ֹ חְיֶ�  אֶ
�ךָ ה דְבָרֶ   גַּל�עֵינַ�י18 וְאֶשְׁמְרָ�

�ךָ וֹת מִתּוֹרָתֶ  וְאַבִּ�יטָה נִ�פְלָא�

 
 
 
 
 

יךָ 33 רֶךְ חֻקֶּ� #הוָה דֶּ� נִי יְ  הוֹר8ֵ
�קֶב נָּה עֵ ה  הֲ#בִינֵנִי34 וְאֶצְּרֶ�  וְאֶצְּרָ�

�ב נָּה בְכָל�לֵ ךָ וְאֶשְׁמְרֶ� וֹרָתֶ�  ת

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

118:1 Beati inmaculati in via qui 
ambulant in lege Domini  118:2 
beati qui custodiunt testimonia 
eius in toto corde requirunt eum. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

118:4 Tu mandasti praecepta tua 
custodire nimis  118:5 utinam 
dirigantur viae meae ad 
custodienda praecepta tua. 
 

 
 

118:17 Tribue servo tuo vivam et 
custodiam verba tua   
118:18 revela oculos meos et 
videbo mirabilia in lege tua. 
 
 

118:33 Ostende mihi Domine 
viam praeceptorum tuorum  et 
custodiam eam per vestigium  
118:34 doce me et observabo 
legem tuam et custodiam eam in 
toto corde. 

TESTO GRECO 

118.1 Mak£rioi oƒ ¥mwmoi ™n Ðdù oƒ 
poreuÒmenoi ™n nÒmJ kur…ou  
118.2 mak£rioi oƒ ™xereunîntej t¦ 
martÚria aÙtoà ™n ÓlV kard…v 
™kzht»sousin aÙtÒn. 
 
 

118.4 sÝ ™nete…lw t¦j ™ntol£j sou 
ful£xasqai sfÒdra 118.5 Ôfelon 
kateuqunqe…hsan aƒ Ðdo… mou toà 
ful£xasqai t¦ dikaièmat£ sou. 
 

118.17 ¢ntapÒdoj tù doÚlJ sou 
z»somai kaˆ ful£xw toÝj lÒgouj sou 
118.18 ¢pok£luyon toÝj ÑfqalmoÚj 
mou kaˆ katano»sw t¦ qaum£si£ sou 
™k toà nÒmou sou. 
118.33 nomoqšthsÒn me kÚrie t¾n ÐdÕn 
tîn dikaiwm£twn sou kaˆ ™kzht»sw 
aÙt¾n di¦ pantÒj 118.34 sunštisÒn me 
kaˆ ™xereun»sw tÕn nÒmon sou kaˆ 
ful£xw aÙtÕn ™n ÓlV kard…v mou. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

118:1 Beati inmaculati in via qui 
ambulant in lege Domini  118:2 
beati qui scrutantur testimonia 
eius in toto corde exquirent eum. 
 
 
 

118:4 Tu mandasti mandata tua 
custodire nimis  118:5 utinam 
dirigantur viae meae ad 
custodiendas iustificationes tuas. 
 

 

118:17 Retribue servo tuo  vivifica 
me et custodiam sermones tuos   
118:18 revela oculos meos et 
considerabo mirabilia de lege tua. 
 
 

118:33 Legem pone mihi Domine 
viam iustificationum tuarum et 
exquiram eam semper  118:34 da 
mihi intellectum et scrutabor 
legem tuam et custodiam illam in 
toto corde meo. 

1Cor 2,6-10 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
 6
tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, 

ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei 
dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. 
7
Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è 

rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la 
nostra gloria. 

8
Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha 

conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il 
Signore della gloria. 

9
Ma, come sta scritto: Quelle cose che 

occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di 
uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. 

10
Ma a noi 

Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce 
bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. 

TESTO GRECO 

2.6 Sofi/an de\ lalou=men e)n toi=j telei/oij, sofi/an de\ ou) tou= 
ai)w=noj tou/tou ou)de\ tw=n a)rxo/ntwn tou= ai)w=noj tou/tou tw=n 
katargoume/nwn: 2.7 a)lla\ lalou=men qeou= sofi/an e)n musthri/%, 
th\n a)pokekrumme/nhn, h(\n prow/risen o( qeo\j pro\ tw=n ai)w/nwn ei)j 
do/can h(mw=n: 2.8 h(\n ou)dei\j tw=n a)rxo/ntwn tou= ai)w=noj tou/tou 
e)/gnwken, ei) ga\r e)/gnwsan, ou)k a)\n to\n ku/rion th=j do/chj 
e)stau/rwsan. 2.9 a)lla\ kaqw\j ge/graptai,  (\A o)fqalmo\j ou)k 
ei)=den kai\ ou)=j ou)k h)/kousen kai\ e)pi\ kardi/an a)nqrw/pou ou)k 
a)ne/bh, a(\ h(toi/masen o( qeo\j toi=j a)gapw=sin au)to/n.  
2.10 h(mi=n de\ a)peka/luyen o( qeo\j dia\ tou= pneu/matoj: to\ ga\r 
pneu=ma pa/nta e)raun#=, kai\ ta\ ba/qh tou= qeou=. 

TESTO LATINO 

2:6 Sapientiam autem loquimur inter perfectos 
sapientiam vero non huius saeculi  neque principum 
huius saeculi qui destruuntur 2:7 sed loquimur Dei 
sapientiam in mysterio quae abscondita est quam 
praedestinavit Deus ante saecula in gloriam nostram  
2:8 quam nemo principum huius saeculi cognovit si enim 
cognovissent numquam Dominum gloriae crucifixissent  
2:9 sed sicut scriptum est  quod oculus non vidit nec 
auris audivit nec in cor hominis ascendit quae 
praeparavit Deus his qui diligunt illum 2:10 nobis autem 
revelavit Deus per Spiritum suum Spiritus enim omnia 
scrutatur etiam profunda Dei. 

 
 



Mt 5,17- 37 
[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:] 

 17
Non crediate 

che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 

18
In verità io 

vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà 
un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia 
avvenuto. 

19
Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi 

precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà 
considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà 
e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 

20
Io 

vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 

21
Avete 

inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso 
dovrà essere sottoposto al giudizio. 

22
Ma io vi dico: chiunque si 

adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al 
sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 
Geènna.

23
Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti 

ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 
24

lascia lì il 
tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 

25
Mettiti presto 

d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, 
perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla 
guardia, e tu venga gettato in prigione. 

26
In verità io ti dico: non 

uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!  
27

Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 
28

Ma io 
vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già 
commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 

29
Se il tuo 

occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da 
te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto 
che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna.  
30

E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e 
gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella 
Geènna. 

31
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia 

l’atto del ripudio”. 
32

Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria 
moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette 
adulterio. 

33
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non 

giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi 
giuramenti”. 

34
Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, 

perché è il trono di Dio, 
35

né per la terra, perché è lo sgabello 
dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del 
grande Re. 

36
Non giurare neppure per la tua testa, perché non 

hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 
37

Sia 
invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal 
Maligno. 

5.17 Mh\ nomi/shte o(/ti h)=lqon katalu=sai to\n no/mon h)\ tou\j 
profh/taj: ou)k h)=lqon katalu=sai a)lla\ plhrw=sai. 5.18 a)mh\n ga\r 
le/gw u(mi=n: e(/wj a)\n pare/lqv o( ou)rano\j kai\ h( gh=, i)w=ta e(\n h)\ mi/a 
kerai/a ou) mh\ pare/lqv a)po\ tou= no/mou, e(/wj a)\n pa/nta ge/nhtai. 
5.19 o(\j e)a\n ou)=n lu/sv mi/an tw=n e)ntolw=n tou/twn tw=n e)laxi/stwn 
kai\ dida/cv ou(/twj tou\j a)nqrw/pouj, e)la/xistoj klhqh/setai e)n tv= 
basilei/# tw=n ou)ranw=n: o(\j d' a)\n poih/sv kai\ dida/cv, ou(=toj me/gaj 
klhqh/setai e)n tv= basilei/# tw=n ou)ranw=n. 5.20 le/gw ga\r u(mi=n o(/ti 
e)a\n mh\ perisseu/sv u(mw=n h( dikaiosu/nh plei=on tw=n grammate/wn 
kai\ Farisai/wn, ou) mh\ ei)se/lqhte ei)j th\n basilei/an tw=n ou)ranw=n. 
5.21 )Hkou/sate o(/ti e)rre/qh toi=j a)rxai/oij, Ou) foneu/seij: o(\j d' a)\n 
foneu/sv, e)/noxoj e)/stai tv= kri/sei.  5.22 e)gw\ de\ le/gw u(mi=n o(/ti pa=j 
o( o)rgizo/menoj t%= a)delf%= au)tou= e)/noxoj e)/stai tv= kri/sei: o(\j d' a)\n 
ei)/pv t%= a)delf%= au)tou=,  (Raka/, e)/noxoj e)/stai t%= sunedri/%: o(\j d' 
a)\n ei)/pv,  Mwre/, e)/noxoj e)/stai ei)j th\n ge/ennan tou= puro/j. 5.23 e)a\n 
ou)=n prosfe/rvj to\ dw=ro/n sou e)pi\ to\ qusiasth/rion ka)kei= mnhsqv=j 
o(/ti o( a)delfo/j sou e)/xei ti kata\ sou=, 5.24 a)/fej e)kei= to\ dw=ro/n sou 
e)/mprosqen tou= qusiasthri/ou kai\ u(/page prw=ton dialla/ghqi t%= 
a)delf%= sou, kai\ to/te e)lqw\n pro/sfere to\ dw=ro/n sou. 5.25 i)/sqi 
eu)now=n t%= a)ntidi/k% sou taxu\, e(/wj o(/tou ei)= met' au)tou= e)n tv= o(d%=, 
mh/pote/ se parad%= o( a)nti/dikoj t%= kritv= kai\ o( krith\j t%= u(phre/tv 
kai\ ei)j fulakh\n blhqh/sv:  5.26 a)mh\n le/gw soi, ou) mh\ e)ce/lqvj 
e)kei=qen, e(/wj a)\n a)pod%=j to\n e)/sxaton kodra/nthn.  
5.27  )Hkou/sate o(/ti e)rre/qh, Ou) moixeu/seij. 5.28 e)gw\ de\ le/gw 
u(mi=n o(/ti pa=j o( ble/pwn gunai=ka pro\j to\ e)piqumh=sai au)th\n h)/dh 
e)moi/xeusen au)th\n e)n tv= kardi/# au)tou=. 5.29 ei) de\ o( o)fqalmo/j sou 
o( decio\j skandali/zei se, e)/cele au)to\n kai\ ba/le a)po\ sou=: 
sumfe/rei ga/r soi i(/na a)po/lhtai e(\n tw=n melw=n sou kai\ mh\ o(/lon to\ 
sw=ma/ sou blhqv= ei)j ge/ennan. 5.30 kaˆ e„ ¹ dexi£ sou ceˆr 
skandal…zei se, œkkoyon  au)th\n kai\ ba/le a)po\ sou=: sumfe/rei ga/r 
soi i(/na a)po/lhtai e(\n tw=n melw=n sou kai\ mh\ o(/lon to\ sw=ma/ sou 
ei)j ge/ennan a)pe/lqv. 5.31  )Erre/qh de/,  (\Oj a)\n a)polu/sv th\n 
gunai=ka au)tou=, do/tw au)tv= a)posta/sion.  5.32 e)gw\ de\ le/gw u(mi=n 
o(/ti pa=j o( a)polu/wn th\n gunai=ka au)tou= parekto\j lo/gou pornei/aj 
poiei= au)th\n moixeuqh=nai, kai\ o(\j e)a\n a)polelume/nhn gamh/sv 
moixa=tai. 5.33  Pa/lin h)kou/sate o(/ti e)rre/qh toi=j a)rxai/oij,  Ou)k 
e)piorkh/seij, a)podw/seij de\ t%= kuri/% tou\j o(/rkouj sou. 5.34 e)gw\ 
de\ le/gw u(mi=n mh\ o)mo/sai o(/lwj: mh/te e)n t%= ou)ran%=, o(/ti qro/noj 
e)sti\n tou= qeou=, 5.35 mh/te e)n tv= gv=, o(/ti u(popo/dio/n e)stin tw=n 
podw=n au)tou=, mh/te ei)j  (Ieroso/luma, o(/ti po/lij e)sti\n tou= mega/lou 
basile/wj, 5.36 mh/te e)n tv= kefalv= sou o)mo/svj, o(/ti ou) du/nasai 
mi/an tri/xa leukh\n poih=sai h)\ me/lainan. 5.37 e)/stw de\ o( lo/goj 
u(mw=n nai\ nai/, ou)\ ou)/: to\ de\ perisso\n tou/twn e)k tou= ponhrou= 
e)stin. 

5:17 Nolite putare quoniam veni solvere legem aut 
prophetas non veni solvere sed adimplere  5:18 amen 
quippe dico vobis donec transeat caelum et terra  iota 
unum aut unus apex non praeteribit a lege donec omnia 
fiant  5:19 qui ergo solverit unum de mandatis istis 
minimis et docuerit sic homines  minimus vocabitur in 
regno caelorum qui autem fecerit et docuerit hic magnus 
vocabitur in regno caelorum  5:20 dico enim vobis quia 
nisi abundaverit iustitia vestra plus quam scribarum et 
Pharisaeorum  non intrabitis in regnum caelorum  5:21 
audistis quia dictum est antiquis non occides  qui autem 
occiderit reus erit iudicio  5:22 ego autem dico vobis quia 
omnis qui irascitur fratri suo reus erit iudicio  qui autem 
dixerit fratri suo racha reus erit concilio qui autem dixerit 
fatue reus erit gehennae ignis  5:23 si ergo offeres 
munus tuum ad altare et ibi recordatus fueris quia frater 
tuus habet aliquid adversum te  5:24 relinque ibi munus 
tuum ante altare et vade prius reconciliare fratri tuo et 
tunc veniens offers munus tuum  5:25 esto consentiens 
adversario tuo cito dum es in via cum eo ne forte tradat 
te adversarius iudici et iudex tradat te ministro et in 
carcerem mittaris  5:26 amen dico tibi non exies inde 
donec reddas novissimum quadrantem  5:27 audistis 
quia dictum est antiquis non moechaberis  5:28 ego 
autem dico vobis quoniam omnis qui viderit mulierem ad 
concupiscendum eam iam moechatus est eam in corde 
suo  5:29 quod si oculus tuus dexter scandalizat te erue 
eum et proice abs te expedit enim tibi ut pereat unum 
membrorum tuorum  quam totum corpus tuum mittatur in 
gehennam  5:30 et si dextera manus tua scandalizat te 
abscide eam et proice abs te expedit tibi ut pereat unum 
membrorum tuorum quam totum corpus tuum eat in 
gehennam  5:31 dictum est autem  quicumque dimiserit 
uxorem suam det illi libellum repudii  5:32 ego autem 
dico vobis quia omnis qui dimiserit uxorem suam 
excepta fornicationis causa facit eam moechari et qui 
dimissam duxerit adulterat  5:33 iterum audistis quia 
dictum est antiquis non peierabis reddes autem Domino 
iuramenta tua  5:34 ego autem dico vobis non iurare 
omnino neque per caelum quia thronus Dei est   
5:35 neque per terram quia scabillum est pedum eius 
neque per Hierosolymam quia civitas est magni Regis  
5:36 neque per caput tuum iuraveris quia non potes 
unum capillum album facere aut nigrum  5:37 sit autem 
sermo vester est est non non quod autem his 
abundantius est a malo est. 
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